
Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 

(Pubblicato nel S.O. n. 212/L alla G.U. n. 190 del 17 agosto 2001) 

Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per 
l'esercizio di talune professioni, nonchè della disciplina dei 

relativi ordinamenti 

 

(…) 

Art. 5 
(Esami di Stato) 

 

(…) 

 

4. Nulla è innovato circa le norme vigenti relative alla 
composizione delle commissioni esaminatrici e alle modalità di espletamento 
delle prove d'esame.  

 

(…) 

CAPO X 

 

PROFESSIONE DI PSICOLOGO 

 

Art. 50 
(Sezioni e titoli professionali) 

 

1. Nell'albo professionale dell'ordine degli psicologi sono 
istituite la sezione A e la sezione B. 

 

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo 
professionale di psicologo. 

 

3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo 
professionale di psicologo iunior. 

 

4. L'iscrizione all'albo professionale degli psicologi è 
accompagnata rispettivamente dalle dizioni: "Sezione degli psicologi", "Sezione 
degli psicologi iuniores". Nella sezione degli psicologi iuniores viene annotata 
la specifica attività professionale dell'iscritto in coerenza con il percorso 



formativo, con riferimento alle specifiche figure professionali, individuate con 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, 
come previsto all'articolo 52, comma 1. 
5. Qualora gli iscritti nella 
sezione A abbiano conseguito la specializzazione in psicoterapia, l'esercizio 
dell'attività di psicoterapeuta è annotata nell'Albo, come previsto dalla legge 
18 febbraio 1989, n. 56. 

 

Art. 51 
(Attività professionali) 

 

1. Formano oggetto dell'attività professionale degli 
iscritti nella sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, 
comma 2, restando immutate le riserve e attribuzioni già stabilite dalla vigente 
normativa, oltre alle attività indicate nel comma 2, le attività che 
implicano l'uso di metodologie innovative o sperimentali, quali:  

 

a) l'uso di strumenti conoscitivi e di intervento per la 
prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione, riabilitazione e di 
sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi 
sociali e alle comunità; 
b) le attività di sperimentazione, ricerca e 
didattica in tale ambito;  
c) il coordinamento e la supervisione 
dell'attività degli psicologi iuniores.  

 

2. [NB il comma 2 è stato soppresso da una legge successiva]  

 

Art. 52 
(Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione 

A) 

 

1. L'iscrizione nella sezione A è subordinata al 
superamento di apposito esame di Stato. 

 

2. Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il 
possesso della laurea specialistica nella classe 58/S - Psicologia, oltre a un 
tirocinio della durata di un anno. 

 

3. L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 

 

a) una prima prova scritta sui seguenti argomenti: aspetti 
teorici e applicativi avanzati della psicologia; progettazione di interventi 
complessi su casi individuali, in ambito sociale o di grandi organizzazioni, con 
riferimento alle problematiche della valutazione e dello sviluppo delle 
potenzialità personali; 
b) una seconda prova scritta sui seguenti argomenti: 
progettazione di interventi complessi con riferimento alle problematiche della 
valutazione dello sviluppo delle potenzialità dei gruppi, della prevenzione del 
disagio psicologico, dell'assistenza e del sostegno psicologico, della 



riabilitazione e della promozione della salute psicologica;  
c)una prova 
scritta applicativa, concernente la discussione di un caso relativo ad un 
progetto di intervento su individui ovvero in strutture complesse; 
d) una 
prova orale sugli argomenti della prova scritta e su questioni teorico-pratiche 
relative all'attività svolta durante il tirocinio professionale, nonché su 
aspetti di legislazione e deontologia professionale. 

 

Art. 53 
(Esami di Stato per l'iscrizione alla sezione 

B) 

 

1. L'iscrizione alla sezione B è subordinata al superamento 
di apposito esame di Stato.  

 

2. Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il 
possesso della laurea nella classe 34 - Scienze e tecniche psicologiche, ltre a 
un tirocinio della durata di sei mesi. 

 

3. L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 

 

a)una prova scritta vertente sulla conoscenza di base delle 
discipline psicologiche e dei metodi di indagine e di intervento; 
b) una 
seconda prova scritta vertente su discipline e metodi caratterizzanti il 
settore; 
c) una prova pratica in tema di definizione e articolazione dello 
specifico intervento professionale all'interno di un progetto proposto dalla 
commissione; 
d) una prova orale consistente nella discussione delle prove 
scritte e della prova pratica, e nella esposizione dell'attività svolta durante 
il praticantato, nonché su aspetti di legislazione e deontologia 
professionale. 

 

4. L'iscrizione nella sezione B avviene con l'annotazione 
della specifica attività professionale, in coerenza con il percorso formativo, 
con riferimento alle specifiche figure professionali individuate con decreto del 
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, su proposta 
dell'ordine, sentita la conferenza dei presidi delle facoltà di psicologia, 
ferma restando comunque la facoltà di esercitare una qualsiasi delle attività di 
cui all'articolo 51, comma 2. 

 

Art. 54 
(Norme finali e transitorie) 

(…) 


